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Oggetto: Lettera comunicazione ai pazienti in trattamento emodialitico ospedale di Formia, distretto 

5 ASL Latina 
 
Con l’allegata lettera a firma del direttore amministrativo del distretto 5 della ASL di Latina, 
distribuita a mano all’interno della UOC di Nefrologia e dialisi dell’ospedale di Formia, apprendiamo 
di una nuova interpretazione della Delibera di Giunta Regionale 1614 del 30 ottobre 2001 
“Disposizioni normative per i soggetti affetti da nefropatie in trattamento dialitico”. Nella quale si 
sostiene che la ASL di Latina rimborsa ai pazienti l’intero costo che per essere accompagnati con 
pulmino collettivo ad effettuare il trattamento emodialitico ambulatoriale. 
 
Nell’esprimere la nostra indignazione per i toni e i contenuti della lettera, vogliamo ricordare al 
firmatario che la ASL eroga un “contributo” per il concorso delle spese che il paziente sostiene, in 
quanto: 
 

a) nell’allegato A della deliberazione ai punti 1.1.1, 1.1.3 e 1.2 si legge: 
1.1.1 trasporto mediante auto privata: il rimborso è pari ad 1/5 del costo della benzina per Km 

percorso dal proprio domicilio al centro di cura per andata e ritorno, più eventuali spese per 
i pedaggi autostradali documentati; 

 
1.1.3 trasporto mediante auto pubbliche (taxi): l’entità dei rimborso, riconosciuto a presentazione 

della ricevuta di trasporto, sarà determinata oltre a quanto stabilito al punto precedente da 
una cifra fissa per viaggio di Lire 10.000 (diecimila) (5,17 euro). 

 
1.2 Le modalità sopra descritte si applicano anche quando si effettua il trasporto collettivo tramite 

cooperative, società, associazioni di volontariato, che rilasciano regolare attestazione di 
pagamento. 
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b) nella successiva circolare del Dipartimento Sociale Direzione Regionale Programmazione 

Sanitaria e Tutela della Salute AREA 4A-09 Tutela Soggetti Deboli ed Integrazione Socio-
Sanitaria Prot. N. 18773/4A/09 del 26 FEB 2003 si legge:  

 
“punto 1.1.3: la cifra fissa per viaggio di L. 10.000 (€ 5,17) è riferita al percorso di sola andata o 
solo ritorno: l’entità del rimborso per chi utilizza auto pubbliche in andata e ritorno per singola 
seduta dialitica è quindi di € 10,34. Si precisa che alla dicitura “… a quanto stabilito al punto 
precedente” si riferisce al punto 1.1.1;” 
 

c) che la ASL di Latina non ha mai organizzato un servizio di trasporto collettivo interamente 
gratuito per quanti effettuano emodialisi ambulatoriale; 

 
d) che gli importi citati nella deliberazione 1614 dal 2001 non sono stati mai aggiornati, nella 

“cifra fissa”, dalla Regione Lazio, nonostante il continuo aumento dei costi di gestione dei 
servizi; 

 
e) che ogni paziente che necessita di essere accompagnato ad effettuare il trattamento 

emodialitico ha il diritto di scegliere la società che offre il servizio più idoneo alla sua 
esigenza; 

 
f) che l’associazione Malati di Reni onlus è impegnata affinché tale deliberazione venga 

aggiornata al più presto. Nel frattempo ha interessato tutti i sindaci della regione, affinché 
intervengano economicamente al sostegno dei cittadini residenti, e già alcuni comuni della 
provincia di Latina hanno riconosciuto la necessità di intervenire con dei sostegni 
economici. 

 
Scrivente associazione, ritiene che chi ha firmato la comunicazione dovrebbe essere impegnato a 
verificare chi opera a contatto con i pazienti del distretto e non a dare informazioni non veritiere. 
 
Chiede al Direttore Generale e legale rappresentante della ASL di Latina di emanare una rettifica 
scritta della lettera del direttore del distretto 5 e che della rettifica venga data copia all’associazione 
per portarne a conoscenza i cittadini, interessati e preoccupati, che hanno ricevuto la lettera. 
 
Chiede al Dirigente area Soggetti deboli ed integrazione Socio Sanitaria della Regione Lazio, di 
intervenire presso la ASL di Latina per verificare l’applicazione della norma, dandone informazione 
all’associazione. 
 
Nella attesa di sollecito riscontro, distinti saluti. 
 
Roma 4 maggio 2009 

Roberto Costanzi 
Segretario Generale 

Recapito breve 
Fax 069638058 
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